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Sequestrata (e forse 
violentata) la nipote 

di Dino De Laurentiis 
KOMA — Calttiruta in strada, sequestrata por almeno duo 
ore e forse anche \ioletata. I.a \ittiuia dell'allucinante epi
sodio e Simona De Laurciilìis la diciottenne nipote di Dino, 
il noto produttore cinematografico e figlia di Ali redo, morto 
due anni fa stroncato da infarto mentre era a bordo della 
sua macchina sulla Cristoforo Colombo. La raga7/a, per la 
quale nella tarda serata di ieri si era temuto un rapimento, 
»• stata ritrovata poco prima delle 23 in via Niceto, a Casal 
l'alocco. Sconvolta e terrorizzata stava cercando aiuto in 
una delle abitazioni del residenziale quartiere romano. Ap
pena ripresasi e stata accompagnata al commissariato di 
Ostia, ma proprio mentre raccontava la sua avventura agli 
inquirenti si e sentila di uuo\o male. All'ospedale S. Agosti
no dove e slata immediatamente ricox erata i medici le han
no riscontrato un forte stato di choc. Su quanto le e accaduto 
non ha potuto dare quindi alcuna spiega/ione. L'allarme 
per la sua scomparsa era scattato poco dopo le 'JO in via 
Alessandro "Magno, una strada deserta e poco illuminata di 
Casal l'alocco. La giovane, con un'amica, l'aiuola l'istilli, 
slava spingendo il motorino bloccalo per un improvviso 
guasto al motore. K proprio mentre le due ragazze stavano 
decidendo di rientrare a casa, da una macchina bianca, 
sembra una Golf o una 1̂ 7, sono sbucati tre uomini che 
l'afferravano trascinandola nell'auto. Simona abita, nella 
stessa via dove si e verificato l'agguato, con la madre Maria 
Pia Federici e il fratello Marco. 

Comincia l'avventura 
di «Azzurra»: domani 

parte per gli USA 
ROMA — «Azzurra», la barca italiana cha parteciperà alle regate 
veliche dcllVAmerica's Cup», partirà domani da Napoli per gli 
Stati Uniti a bordo di una nave mercantile. Fra qualche settima
na sbarcherà a New York dove lo scafo italiano è atteso con 
molta curiosità (non fosse altro per il gran «battage» pubblicita
rio che è stato fatto intorno a tutta l'operazione sponsorizzata da 
note aziende) tanto che non è escluso che «Azzurra» possa sfilare 
nella famosa 5th Avenuc con quel carosello di festeggiamenti 
solitamente riservato ai più celebri personaggi. L'equipaggio — 
28 uomini, che si alterneranno sulla barca, selezionati dal co
mandante Gino Ricci - giungerà invece negli Stati Uniti ai primi 
di maggio; nel frattempo gli uomini di «Azzurra» dovranno sot
toporsi, oltre agli allenamenti, a un continuo «vernissage» — 
oggi andranno a «Domenica in...». Saranno anche ospiti di l'erti-
ni al Quirinale. 

La prima gara sì svolgerà a Ncwporl il 18 giugno. Avversari 
degli italiani nelle eliminatorie saranno le imbarcazioni della 
Gran Bretagna, della Francia, del Canada e dell'Australia. 
L'-America's Cup» si svolge su un percorso di circa 60 miglia 
nautiche ed è riservata a barche leggerissime di 12 metri, le pia 
veloci tra le imbarcazioni a vela. La coppa è detenuta dal secolo 
scorso dagli Stati Uniti, autentici dominatori in questo tipo di 
gare, che, essendo i campioni, andranno direttamente in finale. 
Gli sfidanti invece daranno vita ad una lunga scric di regate 
eliminatorie per designare il «Challenger» finale. Per «Azzurra» 
un compito dunque davvero difficile. 

Gianni Cerasuolo 

Improvviso risveglio dell'Etna: 
la colata distrugge un albergo 
Si salverà almeno la funivia? 

FORMIA — L'Azzurra in allenamento 

Pressioni e minacce al giudice di Trento dopo gli ultimi sviluppi 

Armi e 007: ora è tempesta 
Dal nostro inviato 

TRENTO — «Dottore, lei ha 
messo le mani su uno dei no
stri». «Sì? Bene, se hanno sba
gliato pagheranno anche loro. 
Buongiorno». La telefonata 
arrivo nell'ufficio del dottor 
Carlo Palermo, il magistrato 
che indaga sul traffico di armi 
e droga, mentre alcuni giorna
listi tentavano inutilmente di 
far quadrare i conti già agli 
inizi della parte più consisten
te dell'indagine. Era un giorno 
di novembre. Ma non era una 
giornata qualsiasi: il magi
strato era appena tornato in 
sede dopo aver arrestato Hen
ry Arsan, siriano di Aleppo, e 
alcuni altri personaggi che — 
si scoprì in seguito — avevano 
le mani in pasta nell'enorme 
traffico di morie. Le voci rac
colte a Palazzo di Giustizia 
non sono mai riuscite a iden
tificare l'autore di quella tele
fonata. Ma è molto verosimile 
che venisse «dall'alto». 

Fu a partire da quella gior
nata di novembre che il giudi
ce istruttore ebbe la sensazio
ne che il suo lavoro non sareb
be terminato tanto presto. 
Contemporaneamente il dot
tor Palermo ebbe una certez

za: aveva messo le mani in un 
nido di vespe. Un interrogato
rio dopo l'altro, il quadro co
minciò a definirsi: il siriano a-
veva lavorato per i servizi se
greti americani, contava sulla 
copertura di quelli siriani, era 
in contatto con altri personag
gi esperti nel doppiogioco, ga
rantiti da una fitta rete di co
perture. Vennero fuori altri 
nomi e altri «committenti». La 
pista bulgara, almeno per il 
commercio di armi e droga, 
assunse un significato diverso 
da quello iniziale, al punto che 
il magistrato di Trento otten
ne il permesso di andare a ve
rificarla di persona a Sofia, in
terrogando il boss turco Bekir 
Celenk. Di ritorno dalla Bul-

§aria, dove ottenne una colla-
orazione insospettata, Carlo 

Palermo diede nuovo alimen
to alla sua indagine. Sorpren
dendo tutti, durante le feste di 
Pasqua, fece un blitz a Roma, 
arrestando cinque personaggi 
che — stando alle prime indi
screzioni — saranno in grado 
di chiarire spezzoni considere
voli della storia del traffico d' 
armi, che riguardano il ruolo 
dei servizi segreti e della log
gia di Licio Gelli. Quell'opera-

L'arresto di personaggi dei servizi 
è uno squarcio nell'immenso 

traffico - Ma chi copre il 
doppiogioco di questi agenti? 

II magistrato: «Sono tranquillo» 

zione ci riporta all'oggi dell' 
inchiesta e, se è vero che il 
buon giorno si vede dal matti
no, si può presumere che que
gli arresti permettano al ma
gistrato di affondare il coltel
lo nell'area dì mistero che da 
sempre circonda i traffici di 
morte e che fino a ieri tutti 
consideravano non intaccabi
le. 

L'impresa non è facile. Il 
mondo dei mercanti d'armi — 
appunto per la presenza di 
personaggi che «ufficialmen
te» fanno il doppio gioco — è 
uno dei più infidi. La parteci
pazione dei servizi segreti è un 
tatto assodato, ma più intuibi
le che provato: «In quest'atti
vità ognuno sa cosa sta facen
do ciascun altro — disse una 
volta Gerhard Martins, colla-

Doratore di uno dei più grandi 
commercianti privati e uomo 
del servizio d'informazioni te
desco —. Siamo tutti una 
grande famiglia». E la fami
glia, si sa, quando è unita (e in 
questo caso il «collante» è for
te: milioni di dollari) difende 
ogni suo membro. Da questo 

fiunto di vista l'inchiesta tren-
ina è sottoposta oggettiva

mente a parecchie, probabili 
tempeste. Vediamo perché. 

Il lavoro del giudice Paler
mo ha permesso di arrivare 
alla soglia di un grosso proble
ma: gli Stati commerciano in 
armi, sulla base di leggi preci
se. La produzione delle indu
strie armiere, tuttavia, è ben 
più consistente rispetto al 
venduto ufficiale. L'eccedenza 
produttiva viene smalt'ta, evi

dentemente, avvalendosi di 
canali illeciti o, quantomeno, 
irregolari all'interno dei quali 
i vari servizi segreti giocano 
un ruolo fondamentale. Sono i 
doppiogiochisti di Stato, in de
finitiva, che assicurano i con
tratti più appetibili. Quelli 
che, stando alfe leggi, sareb
bero impossibili da conclude
re. 

L'inchiesta trentina, dopo il 
blitz di Pasqua, ha puntato al 
cuore di uno dei più signifi
cativi meccanismi che rendo
no possibile il traffico illecito. 
Il giudice Palermo — sulla ba
se di testimonianze precise — 
ha individuato e fatto amma
nettare alcuni «agenti» peral
tro frettolosamente scaricati 
dagli stessi servizi per cui a-
vevano lavorato. Ora la que
stione è semplice (almeno a 
dirsi): l'indagine avrà fiato 
sufficiente per arrivare ai ve
ri santuari che hanno coperto 
il traffico di morte? E suffi
ciente la buona volontà e l'a
cume di un magistrato? 

Quest'ultima fase dell'i
struttoria è una delle più com
plesse. C'è da temere, ad e-
sempio, che gli stessi ambienti 
che nel nostro Paese hanno fa

vorito il mercato occulto (per 
quali fi.ii?) mettano in atto 
manovre per ostacolare il la
voro del magistrato. Non sa
rebbe la prima volta che un' 
inchiesta sull'operato dei ser
vizi segreti viene fatta salta
re. Da parte sua. il giudice di 
Trento mostra di essere suffi
cientemente tranquillo. «Il 
campo dell'inchiesta si sta 
chiarendo sempre di più — di
ce con convinzione —. È esclu
so che questo lavoro possa su
bire battute d'arresto». Pro
prio nei giorni scorsi, appena 
tornato da Roma, il magistra
to ha avuto una lunga riunione 
con il procuratore Francesco 
Simeoni e con il sostituto En
rico Cavalieri, per aggiornarli 
sulle ultime vicende. Al termi
ne di tre ore di colloquio il dot
tor Simeoni ha confermato la 
linea che verrà seguita: «In 
questa inchiesta — ha detto — 
e accanto ad essa ci sono fatti 
molto delicati. Sono emersi a-
spetti politici e amministrati
vi da controllare. Andremo fi
no in fondo». Il resto è rigida
mente consegnato al rispetto 
del segreto istruttorio. 

Fabio Zanchi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — No. non è Lourdes, né Fatima. Solo via Ghibelli
na, contrada popolare nel cuore della vecchia Firenze, a quat
tro fiossi da piazza Santa Croce. Neanche la strada dei papisti, 
anzi, ironia della sorte, proprio degli avversari. Eppure pro
prio qui, al numero civico 65, sta accadendo un fatto strano. 
In questo vecchio palazzo di via Ghibellina, in casa dei signo
ri Di Giacomo, c'è una Madonna che piange. Una piccola 
effigie che lacrima. Non sempre, con ritmi alterni e imper
scrutabili. 

Tutto comincia il giorno di Pasqua, senz'altro il più indica
to. Verso le 17 il figlio del signor Ruggero Di Giacomo, il 
piccolo Tonino di dieci anni, entra nella camera da Ietto dei 
genitori e vede «sgorgare» da una piccola tavoletta ovale di 
una Madonna dolorosamente raccolta in preghiera un liqui
do. Proprio in corrispondenza degli occhi. Proprio lacrime, 
lacrime vere. «Di una brillantezza incredibile» — dirà poi la 
madre, signora Marisa — «scendono due rivoli veri, non qual
che goccia e abbiamo dovuto mettere un calice sotto il qua
dro, per raccogliere il liquido». 

I Di Giacomo chiamano il prete. Don Giuseppe, della vicina 
parrocchia. Il quale guarda tutto, controlla, stacca il quadro, 
lo pulisce, lo lustra, poi rimette tutto a posto, raccomanda 
calma e silenzio e se ne va. Lui però le lacrime sacre non le ha 
viste sgorgare. A questo punto la famiglia Di Giacomo chia
ma i cronisti. E qui comincia la bagarre. Dopo i primi due 
giorni di relativa calma, con pochi seppur devoti visitatori, ha 
inizio un vero e proprio pellegrinaggio. La gente vuole vedere 
la Madonna di via Ghibellina. E giovedì la coda si è così 
allungata che la gente non solo ha riempito due piani di scale, 

File per vederle, scettica la Curia 

«Boom» a Firenze 
delle madonne 
che piangono: 

adesso sono due 
ma ha invaso la strada, bloccando il traffico. Arrivano i poli
ziotti e i carabinieri, il flusso viene irregimentato. Adesso, 
dalla mattina presto fìno a notte tutti in fila per due, con la 
speranza di assistere al «miracolo». Ma cosa sta accadendo 
davvero non si sa. La Curia è scettica, non si pronuncia. 

Secondo i coniugi Di Giacomo catalizzatore dell'evento mi
rabolante e arcano sarebe il figlio Tonino, che »sente» quando 
la Madonna effigiata sta per emettere i propri lamenti. Il 
piccolo Tonino, interrogato, risponde di sì, delle volte sente 
battergli forte il cuore e allora sa che Lei sta piangendo, va 

nella camera e dal quadro scendono lacrime. Non solo. Pare 
addirittura che il piccolo sia in grado di «fare piangere» la 
Madonna. Davanti ad occhi disincantati più volte e stato 
invitato a tentare; Tonino si è inginocchiato sul letto, ormai 
quasi distrutto dal passaggio dei devoti, e ha tentato. «C*è 
troppa gente» — ha detto dopo i ripetuti fallimenti — «piange 
quando è sola». Ma ancora non basta. Pare infatti che la 
Madonna in questione non sì sia limitata al pianto, ma abbia 
anche fornito ulteriori messaggi, sempre al piccolo Tonino. 
Frasi luminescenti e simboli che il bambino ha confidato a 
Don Giuseppe, il quale gli ha raccomandato .5 silenzio. 

Il piccolo Tonino. Chi lo conosce ne parla come di un bam
bino vivace, portato a mettersi in evidenza; molto maturo. La 
Madonna piangere non l'ha vista nessuno. Ma circolano voci 
rassicuranti, quella signora dì ieri che ha visto tutto, quei tre 
bambini dell'altro giorno che hanno «sentito», ecc. Il trucco, 
se c'è, non si vede. Anche i carabinieri hanno fatto i loro 
controlli, e il quadro è a norma di legge. Il giornale «La Nazio
ne» ha parlato addirittura di una muta che ha ritrovato la 
favella: '.a prima miracolata dell'Anno Santo. E qualcosa in 
quel quartiere pare proprio che stia accadendo. 

Ora, dopo la tavola piangente sì è scoperta anche la statua, 
sempre di una Madonna, lacrimante. E nello studio di uno 
scultore, in Borgo dei Greci, pochi passi da via Ghibellina; 
•Carlangelo», questo il nome dell'artista, si è accorto improv
visamente della presenza di due lacrime su quel volto addolo
ralo da lui creato. La civile e moderna Firenze scopre il miste
ro e il suo fascino, tra sacro e profano. Nella città che rappre
senta l'apoteosi della razionalità rinascimentale, continuano 
a sopravvivere piccole isole di medioevo. 

Mario Fortini 

A Jesi due giorni di proficuo dibattito sull'attualissimo tema dei «governo delle acque» 

Come gli uomini hanno rovinato i fiumi 
JESI — Si ritrovano dopo due 
settimane r.elle \l3rcke 1 verdi 
della sinistra italiana, con un 
po' di euforia ancora per quei 
tre giorni del congresso di Urbi
no della Lega ambiente a modo 
loro memorabili Serpeggia un 
senso di fiducia per la chiarezza 
che il movimento sta prenden
do fondendo i giovanili entu
siasmi in modo si>tematico MJ 
di una tese tecnica e struttura
le inattaccabile. Sia che parlino 
di fabbisogno energetico che. 
come oggi, sia il governo del 
fiume (e quindi del territorio) a 
chiamarli a convegno per ini
ziativa del PdUP. 

•Qualche idea sui fiumi' è il 
titolo modesto della due giorni 
di Jesi. E il tema evoca un rap
porto sognato uomo-terra-ac
qua, radice stessa, profonda e 
rimossa, della vita umana sulla 
terra. 
-. Afa è anche il tema centrale 
— dice Calzolaio — dell'uso e 
del governo del territorio, dello 
spazio fisico e umano del nostro 
&===?; delle U'.icità e delti qua
lità della wta usurpata e ven
duta. 

Il bacino idrografico (quel 
territorio le cui acque corrono 
verso uno stesso fiume) è l'uni
tà indivisihile di una pianifi
cazione negata: lo ripete in
stancabile Giorgio Nebbia, sug-

f erendo un bilancio tra l'acqua, 
energia, il lavoro che vi entra

no, e 1 prodotti, gli inquinanti, i 

rifiuti che detono uscirne, alla 
fine. Ed è l'assessore Emiliano 
Chicchi a ricordare l'incredibi
le divisione istituzionale del 
grande bacino del Po. il tentati-
v o dì Sicolazzi di riprendersi le 
competenze dei bacini interre
gionali. cioè quasi tutti i mag
giori. L'Emilia Romagna e tra 
le pochissime regioni ad a\ere 
adempito le complesse norme 
della legge Afe/7;. che finalmen
te oggi governa gli scarichi e la 
depurazione, dopo cinque anni 
di scandalosi rinvìi. Tra le ulti
me della classe è il Lazio, ma si 
sapeva: lo dimostrano quasi 
senza volere i tecnici della Pro
vincia di Roma presentando il 
loro studio sull'inquinamento 
dell'Amene. 

Oltre a quello dell'inquina
mento. è il rapporto tra l acqua 
e il suolo l'altro nodo fonda
mentale del governo dei fiumi. 
il paesaggio terrestre, che ren
de possibile la nostra lira, è il 
frutto dell'opera lenta di mo
dellamento delle acque che li
sciano e arrotondano le monta
gne. riempiono le valli alluvio-
nali, protendono nel mare le 
pianure costiere. Il loro scorre
re violento si incanala pacifico 
e regolare nelle pianure, il cli
ma e la vegetazione ne sono 
plasmati; alimentano le falde 
sotterranee, trascinano \ia 1 ri
fiuti. Le attività umane hanno 
profondamente mutato questo 
regime, all'inizio migliorando

lo, poi poco a poco incrinando
ne l'equilibrio, infine rompen
dolo in modo disastroso. 

La costruzione di case e stra
de (urbanizzazione selvaggia) 
divora il suolo. La sua entità si 
giustifica solo con la specula
zione e la rendita, contro ogni 
logica e ogni interesse colletti-
v o. Il suolo, la terra, i boschi, i 
campi, lo spazio stesso sono co
si diventati il bene più scarso. 
Ogni volta che si costruisce un 
capannone o un parcheggio si 
sottrae (per sempre) una parte 
di questo scarsissimo patrimo
nio al godimento collettivo. Il 
regime delle acque ne subirà un 
danno netto e non compensabi
le; la mancata infiltrazione nel 
sottosuolo, diminuendo il pa
trimonio prezioso di acque sot
terranee; e poi le rapide piene e 
l'angosciosa siccità. 

Ma la domanda speculativa è 
illimitata, finanziamenti e tas
sazioni incoraggiano il bene 
•mattone: il bene rifugio, il be
ne di scambio senza più nessun 
scopo di fcasat di utilità per gli 
uomini. Ir. un paese dove la po
polazione non cresce si sono co
struiti, in dieci anni, 23 milioni 
di vani nuovi, e due miliardi di 
metri cubi di capannoni: beni 
spesso inutili, da tener vuoti 
per alimentare l'infinita richie
sta; nono aumentate all'infinito 
le strade di pianura e di monta
gna, inutili, speculative, di
struttive. Solo trent'anni fa la 

parte di territorio italiano ur
banizzata (cioè distrutta ai fini 
dell'equilibrio terra-acqua) 
non era più deH'Sr

r del totale. 
oggi supera il 20rr,un ritmo di 
crescita che è come dire 'finire* 
tutta l'Italia in poco più di un 
secolo. 

Per costruire tanto ci voglio
no montagne di ghiaia e di sab
bia. e son sempre 1 /Turni a for
nirle. contro ogni logica e ogni 
legge. Le escavazioni dei fiumi 
sono la causa nota della spari
zione delle nostre spiagge: ep
pure la complicità del ministe
ro dei Lavori Pubblici, la pessi
ma qualità delle leggi regionali 
impedisce di fermarle. 

Il peggio può ancora venire, 
se incombe sul Po la follia di 
suddividerlo in chiuse per ren

derlo navigabile alle navi. 
Parlare di fiumi oggi vuol di

re, dunque, ricominciare da ca
po, soffocare il fastidio delle ine
rita troppo elementari, inven
tare nuow formulazioni che ag
girino la noia mortale e la fru
strazione del ricominciare. 

La Lega ambiente e gli am
bientalisti che sfilano oggi a Je
si sottolineano che un'analisi 
scientifica della realtà italiana 
di oggi (umana ed economica) 
porta ad indicazioni di sviluppo 
totalmente diverse. Son è più 
possibile spendere il territorio, 
vendersi lo spazio, l'acqua, la 
terra per ricavarne ricchezza: 
certo non ricchezza socialt. L'e
voluzione di una società mo
derna può avvenire solo senza 
aumento di risorse consumate, 

e soprattutto senza consumo di 
spazio e di ambiente: ma con 
l'aumento dviia qualità e del 
contenuto tecnico della produ
zione. 

•Econdannato ad essere rag
giunto dal suo tempo chi si li
mita ad anticiparlo*: gli am
bientalisti rifiutano quel futuro 
di morte che hanno lucidamen
te anticipato, e ne propongono 
uno di vita: perfettamente con
gruente, del resto, in termini 
tecnici ed economici. 

La soave lucidità di Laura 
Conti stacca, infine, su tutto: 
leggendo nel disastro del Golfo 
Persico l'incredibile impotenza 
degli organismi internazionali 
di cui le politiche imperiali so
no le responsabili lontane. 

Pietro Giuliano Cannata 

A Roma gli «Amici della terra» 
ROMA — Nell'aula magna dell'Università di 
Roma — cui possono accedere per disposizioni 
di sicurezza solo 430 persone — si è aperto ieri e 
si concluderà oggi, la seconda conferenza inter
nazionale degli Amici della terra (la cui sezione 
italiana si ricollega al partito radicale), sotto lo 
slogan di -Verdi di tutto il mondo». Tema del 
convegno: -Il destino della terra» e l'ambizioso 
obiettivo e quello di fare il punto sulla politica 

ecologista in Italia e all'estero. Nella prima 
giornata (dopo la relazione di Rosa Filippini) 
parola è stata data ad alcuni ospiti stranieri: 
Charlotte Garbe dei Grunen tedeschi, allo sta
tunitense Jim Harding e al filosofo Ivan Illich 
il quale, dopo una breve relazione sulla «tra
sformazione degli usi civici in risorse produtti
ve* ha aperto un dibattito col pubblico. Molte le 
domande, tante le risposte, ma sul destino della 
terra rimangono aperti — è ovvio — tutti gli 
interrogativi. 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Per cinque giorni ha sbuffato pi
gramente mettendosi in testa un pennacchio di 
nerofumo. Ieri notte si è risvegliato di colpo, ha 
fatto vibrare i pennini dei sismografi e ha vo
mitato altro magma incandescente: non una 
sbavatura come quella dei giorni scorsi, ma 
una colata vera, larga cinquanta metri e più 
insidiosa. Nel giro di poche ore il rifugio Sa
pienza, uno chalet e alcune baracche per la 
vendita di souvenir sono state investite dalla 
lava che minaccia adesso la parte iniziale della 
funivia. A tredici giorni dacll'inizio dell'eruzio
ne l'Etna, dunque, torna a far paura, a distrug
gere, quasi le avesse dimenticate, quelle attrez
zature turistiche della zona di Serra I-a Nave, 
risparmiate in un primo tempo dall'eruzione. 

Gli esperti non sono stupiti: «E nell'indole dì 
questo vulcano alternare momenti di quiete a 
momenti di grande attività» dicono rifacendosi 
a precedenti eruzioni. Venerdì sera non erano 
andati a dormire, preoccupati per la ripresa 
sismica: terremoti piccolissimi, ma insistenti, 
segni inequivocabili che qualcosa stava ribol
lendo nel ventre del vulcano. E la nuova colata, 
relativamente veloce (dieci metri l'ora, e ben 
alimentata) non ci ha messo molto a venir fuo

ri, partendo dalla colata principale, poco sotto 
le bocche di quota 2300, disposte lungo una fen
ditura lunga ormai oltre mezzo chilometro. Nel 
nero della notte un altro serpente di fuoco ha 
disceso i fianchi della montagna giungendo 
ben presto a quota 1900 dove ha assalito il Rifu
gio Sapienza, albergo, ristorante, punto di ritro
vo, tappa obbligata per turisti e escursionisti. 
Svuotato di ogni cosa nei giorni scorsi, l'edificio 
ha opposto ben poca resistenza alla montagna 
di pietre infuocate che lo ha circondato a poco a 
poco: tutta l'ala ovest ieri sera non c'era più, 
una cisterna d'acqua e un serbatoio di gasolio 
tengono ancora in allarme gli uomini della pro
tezione civile, che temendo un'esplosione impe
discono ai curiosi di avvicinarsi al rifugio. Ma i 
danni non erano ancora finiti. Una cabina del-
l'ENEL è scomparsa in pochi minuti. I,a stessa 
fine hanno fatto alcune baracche. Lo chalet in 
legno dei fratelli Nicoloso, due delle guide più 
famose del vulcano, ha preso fuoco in pochi 
istanti prima di essere seppellito. Adesso le 
preoccupazioni maggiori riguardano la funi
via, la cui stazione iniziale, poco distante dal 
Rifugio Sapienza, è sotto la minaccia diretta 
della colata. A Nicolosi i timori aumentano: se 
venisse distrutta sarebbe la fine del turismo. 

Nino Amante 

Nuove agitazioni si profilano negli ospedali? 

• • * 

Sul confrano sanità 
medici ancora divisi 
I confederali polemizzano 
e chiedono l'applicazione 

ROMA — Mentre i sindaci e i 
presidenti delle Usi di tutta I-
talia, riuniti a Roma in un con
vegno sul «governo della sani
tà», che si è appena concluso, 
hanno espresso la loro volontà 
di rilanciare la riforma sanita
ria, si torna ora 0 parlare, dopo 
una pausa pasquale anche 
troppo lunga, delle questioni 
che riguardano il contratto uni
co del settore. Le polemiche 
che, all'indomani dell'accordo, 
hanno diviso il mondo medico 
— su un fronte della barricata, 
gli aiuti e gli assistenti ospeda
lieri dell'ANAAO, che hanno 
siglato l'intesa, insieme ai me
dici dipendenti e ai condotti; e 
sull'altro, i primari dell'ANPO 
e i medici della CIMO — non 
appaiono attenuarsi. Si regi
strano, anzi, violente accuse re
ciproche, e non poche difficoltà 
e incertezze all'interno della 
stessa ANAAO che, per infor
mare la propria «base» sui con
tenuti dell'accordo, va tenendo, 
con risultati aitemi, una serie 
di assemblee provinciali. 

Ma c'è una novità, e sta nel 
fatto che, venerdì mattina, go
verno e Regioni (senza l'ANCI, 
l'associazione dei Comuni ita
liani), Federazione sanità 
CGIL. CISL, UIL e medici di
pendenti (senza l'ANAAO) so
no tornati a riunirsi, in sede 
tecnica, alla Funzione pubbli
ca, per iniziare la «ripulitura» e 
la «riscrittura» del testo del 
contratto. La convocazione del
le parti è giunta all'ultimo mo
mento, e questo sembrerebbe 
giustificare l'assenza dell'AN-
CI e dell'ANAAO. 

La Federazione unitaria, co
munque, si è presentata all'in
contro con una serie di propo
ste compatte che integrano e 
migliorano l'intesa (sia sullo 
stato giuridico del personale, 
sia sulla situazione del persona-

Il tempo 

Come è 
avvenuto il 

«tradimento» 
al tavolo 

delle trattative 
A colloquio 
con Giuliani 
e Colombo, 
Funzione 

pubblica CGIL 

le ex mutualistico e dei terapi
sti); pur avvertendo che, se en
tro una settimana non si arrive
rà alla definizione del contrat
to, come la parte pubblica ha 
promesso (la prossima riunione 
è fissata per martedì o, al più 
tardi, per giovedì), il sindacato 
passerà » forme di lotta e, se 
necessario, ad uno sciopero di 
ventiquattro ore negli ospedali. 
Situazione incerta, dunque, co
me oscuri appaiono ancora, per 
certi versi, i contorni di una vi
cenda che, dopo un anno e mez
zo di trattative, è approdata ad 
una spaccatura del fronte me
dico. 

—Che cosa è avvenuto, allo
ra, nelle ultime fasi, a quel 
tavoli della Funzione pub
blica? Proviamo a chiederlo 
proprio al segretario nazio
nale della Funzione pubbli
ca CGIL, Rino Giuliani, e a 
Cesare Colombo, segretario 
della Federazione unitaria 
sanità. 
•Diciamo subito che non solo 

l'ANAAO, ma anche settori 
dell'ANPO e della CIMO con-

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venet i * 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
F ir ente 
P i M 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S .M-U 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Algheto 
Cagliari 

8 2 2 
9 2 1 

13 16 
9 16 

12 18 
11 17 
9 14 

12 14 
9 2 0 

I O 18 
I O 18 

8 2 1 
8 18 
6 2 2 
8 18 

11 19 
13 18 
8 18 
9 19 

11 17 
6 17 

12 19 
13 2 0 
12 19 
13 16 

6 2 0 
12 18 

8 2 3 

SITUAZIONE: Non vi sono varianti notevoli da segnalare per quanto 
riguarda re odierne vicende del tempo. Perturbazioni atlantiche conti
nuano a muoversi in un flusso di correnti occidentali • si sfilano lungo la 
fascia centrale del continente europeo interessando durante 9 loro pas
saggio marginalmente la fascia alpina e con qualche fenomeno le regioni 
settentrionali e quelle dell'alta Adriatico. 
IL TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni settentrionali condizioni prevalenti di 
tempo buono caratterizzate da scarsa attiviti nuvolosa ed ampie zone di 
sereno: durante a corso delta giornata possibilità di formazioni nuvolose 
irregolari che solo temporaneamente possono essere accentuate e in 
prevalenza lungo la fascia alpina specie • settore orientale. SuHe regioni 
centrali cielo generalmente sereno per quanto riguarda la fascia tirreni
ca. Nuvolosità variabile ovunque alternata • schiarite suBe fascia adriati
ca. Tempo buono anche sulle ragioni meridionali con cielo in prevalenza 
sereno. La temperatura m aumento per quanto riguarda • valori massimi. 
senza notevoli variazioni per quanto tignosa i valori minimi. 

SUDO 

cordavano su alcuni aspetti 
fondamentali e qualificanti del
l'accordo: il nuovo strumento 
derivante dalla riconversione 
delle compartecipazioni, che 
stabilisce dei meccanismi di 
"premio" alla maggiore pro
duttività dei servizi, quindi di 
équipe e non di singole persone; 
e ancora, l'aggiornamento pro
fessionale, la valorizzazione e la 
qualificazione di tutte le pro
fessionalità, in particolare 
quella medica. Poi, improvvisa
mente, il quadro è cambiato, 
con l'intervento dei segretari 
nazionali di ANPO e CIMO e, 
vorremmo sapere fino a che 
punto, dei vertici della Federa
zione degli ordini dei medici. 
Ciò nonostante, la parte pub
blica, i sindacati confederali, 1* 
ANAAO e i medici dipendenti 
hanno mantenuto la piattafor
ma unitaria e hanno siglato la 
bozza di accordo». 
. — C e stato, quindi, un «tra

dimento»? 
«Sì, un tradimento tutto po

litico, da parte di chi non vuole 
un contratto unico per la rifor
ma e punta a riprodurre, raffor
zandolo, un proprio potere bu
rocratico, a danno degli altri 
medici, oltre che dell'insieme 
degli operatori del servizio sa
nitario nazionale». 

— Ma tutto questo è stato 
compreso dal!* maggioran» 
za dei medici italiani? 
«No, perché fin dall'inizio di 

questa lunga vicenda c'è stata 
una sostanziale disinformazio
ne sui contenuti reali che si po
nevano a confronto, al tavolo 
delle trattative. Sono prevalsi 
slogan altisonanti, buoni per 
tutti, "a destra" e "a. sinistra". 
sia per i medici a tempo pieno 
che per quelli a tempo definito, 
per chi difende il servizio pub
blico e per chi invece intende 
privatizzarlo. Quindi, oggi, è 
diffìcile, anche se necessario, 
fare chiarezza su quanto si è ef
fettivamente ottenuto. Lo ripe
tiamo: i punti più qualificanti 
per i medici, ma non solo per 
questi, sono la valorizzazione 
della professionalità e dei tem
po pieno, il riconoscimento 
concreto, sia in termini di tem
po che dì disponibilità econo
mica, dell'aggiornamento pro
fessionale, una nuova valuta
zione della produttività che 
coinvolge tutte le aree di inter
vento specialistico, in tutte le 
regioni italiane. Quanto agfi a-
spetti puramente economici. 
che erano previsti comptestàva-
mente nella piattaforma CGIL, 
CISL, UIL, non sono giunte, da 
parte dei sindacati medici au
tonomi, richieste di modinebe 
sostanziali». 

— Come giudicate, oggi, il 
comportamento deiTA-
NAAO? 
•In sede di trattativa, l'A

NAAO ha assunto un atteggia
mento responsabile. Ora preoc
cupano alcune sue ambiguità e 
forzature soprattutto sul molo 
medico, come nuova pregrudi-
ziale alla ratifica definitiva dei-
raccordo. E ci preoccupa urta 
certa elusività della pane pub
blica». 

— Ma alla fine, che cosa av
verrà? 
«Pensiamo che i passi che si 

sono compiuti impegnano tutti 
in mode irreversibile. L'equili
brio raggiunto non è modifi
cabile in alcuna sua parte, prin
cipalmente perché raccordo, 
prima che un fatto sindacale, è 
un elemento decisivo per la ge
stione politica del personale, 
dei servizi e delle strutture 
pubbliche». 

Giancarlo Angetoni 

file:///ioletata
file:///ittiuia
file:///l3rcke

